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Le proposte, le iniziative, le idee dei comunisti per il recupero delle borgate e il governo del territorio 

Perché non nasca un'altra Roma illegale 
Oggi la scelta è tra programmazione e speculazione - Conferenza stampa coi compagni Petroselli, Ciofi, Speran
za, Bencini e Natalini - Una risposta capace di tagliare le gambe al nuovo abusivismo - La salvaguardia dell'agro 

Tra le case 
c'è spazio 

anche per i campi 
Accorpamento, permuta e convenzione 

Si torna a parlare di bor
gate. Non solo di quelle sto 
riche. « tradizionali », per le 
quali l'opera di risanamento 
è ormai da tempo avviata, 
ma anche di quelle possibili, 
« future ». Qualcuno ha parla
to di una minacciosa, incojn-
bente seconda città illegale. 
Di una nuova Roma abusiva 
in grado di stravolgere piani 
e disegni di amministratori e 
urbanisti. 

12 mila lotti già frazionati. 
circa 2 mila ettari di terreno 
compromessi o in via di 
compromissione, una novan
tina- di agglomerati (alcuni 
già densamente edificati) che 
prefigurano altrettanti poten
ziali * quartieri selvaggi » 
fuori di ogni legge, anche di 
quelle recentissime che han 
no sanato grandissima parte 

della periferia romana. Che 
fare? Oltre a reprimere il 
nuovo abusivismo, è possibile 
dare una risposta alla do
manda di case che viene dai 
lavoratori, dalla gente, al di 
là dei giochi speculativi dei 
grandi proprietari? 

Ieri mattina, nel corso di 
una conferenza stampa, il 
PCI ha avanzato una serie di 
proposte. Per 64 delle 88 lot
tizzazioni censite (anche sulla 
base delle indagini svolte dal 
Comune) la risposta è positi
va. I comunisti propongono 
tre tipi di convenzione in 
grado nello stesso tempo di 
salvaguardare il territorio 
(un territorio prezioso, in 
molti casi anello di congiuri 
zione tra la città e la cani 
pagna) e di governare, pio 
grammare una edificazione 

equilibrata, rispondente alle 
esigenze di uno sviluppo mo
derno della città. 

Per le altre 2-1 il no è deci
so. Si tratta di aree « prozio 
se » ora per la presenza di 
reperti archeologici (parco 
dell'Appia o, ad esempio, 
Castel Porziano) ora di falde 
idriche, ora di inderogabili 
vincoli urbanistici. I/alterna
tiva in questi 800 ettari « in
toccabili » è la permuta dei 
lotti, l'autorizzazione a co 
struire altrove, anche nelle a 
ree della « 167 *. 

Alla stampa le proposte del 
PCI sono state illustrate dal 
compagno Speranza, della 
segreteria della Federa/ione. 
Le riportiamo in dettaglio nei 
loro aspetti tecnici in questa 
stessa pag'na. All'incontro e 
nino presenti, fra gli altri, il 

vice presidente della giunta 
regionale Paolo Ciofi, il sin
daco Petroseili, l 'assessore 
comunale Heiicini. la com
pagna Anversa, urbanista e i 
rappresentanti dell'Unione 
borgate. 

Speranza è .stato chiarissi
mo. L'obiettivo per il quale 
si battono i comunisti è quel
lo di creare le condizioni per 
un governo programmato del 
territorio, per superare defi
nitivamente lo scempio dei 
decenni di gestione de. Dun
que, da un lato, uno sforzo 
gigantesco sul piano finanzia
rio. tecnico, normativo per 
recuperare alla città le 130 
borgate « storiche » (800 mila 
abitanti. 1.130 aziende inse
diate. un terzo circa dell'in
tera area urbana). dall '?ltro 
una lotta tenace, testarda 

contro le manovre speculati
ve di ogni specie, il nuovo 
abusivismo il ricrearsi di un 
blocco di interessi favorevole 
alla « liberalizzazione » del 
mercato edilizio, fuori dai 
« vincoli » della programma
zione. Una lotta, però, intesa 
a colpire i promotori econo
mici e politici dell'abusivismo 

Ciofi ha oottolineato come 
in questa opera di risana
mento k' amministrazioni lo 
cali si siano trovate sole, in 
assenza quando non in con 
trapposizione, con il governo 
centrale. E come solo ora si 
riconosca il valore perfino e-
semplare delle miziative le
gislative e finanziarie della 
giunta regionale del Lazio e 
di quella capitolina. 

Petro-elli ha sostenuto che 
le proposte del PCI rappre

sentano per l'anniiinistrazio 
ne comunale un contributo 
importante. Saranno affidate 
al dibattito e al confronto 
con le altre forze politiche e 
culturali. In animino è pre
vista una seconda conferenza 
urbanistica cittadina. Una se 
de, non certo l'unica, per Ta
re il punto, per una rifles
sione complessiva su l'opera 
avviata dalle giunte .li sini
stra (una vera e propria ri
fondazione della città, ha 
detto). Anche oggi di fronte 
al problema specifico del 
nuovo abusivismo l'alternati
va resta: programmazione e 
speculazione, governo « ma
novra clientelare e di potere. 

Questa unificazione al più 
alto livello possibile della cit
tà — ha detto Bencini — fa 
delle borgate vecchie e nuove 

come dei borghetti, non una 
questione settoriale, specifica, 
ma centrale nella trasforma
zione del tessuto urbano. 

Natalini. a nome dell'Unio
ne borgate, si è detto sostan
zialmente d'accordo con le 
proposte. Per chiudere i! *.er-
chio. |H?r mettere la parola 
fine all 'abusivismo, ha ribadi 
to (in precedenza l'aveva fat
to anche il sindaco) che è 
necessario difendere la voca
zione agricola e produttiva 
dell 'agro romano.- mst : i re 
ogni intervento di risanamen
to in questo più ampio qua
dro di riequilibrio. Infine la 
compagna Anversa, ha soste
nuto l'esigenza di uno studio. 
di una analisi, anche da 
prospetive nuove, delle stesse 
tipologie edilizie delle borga
te romane. 

Le cifre di un'opera gigantesca 
Regione e Comune hanno speso in questi anni 700 miliardi per opere pubbli
che e servizi - Cinquecento chilometri di fognature - La rete idrica, le scuole 

Un'opera gigantesca, di valore storico. Il recupero dellfi | 
vecchie borgate romane è, per giudizio unanime, uno dei j 
meriti più grandi delle forze democrat iche della capitale. | 
Ieri Petroselli l'ha definita una scelta che ha salvato la j 
città, tu t ta la città. Le giunte di sinistra hanno saputo racco-
gliere. sul piano amministrat ivo come su quello urbanistico, j 
una spinta popolare che ha origini lontane. Ciofi ha defi- j 
nito la legge regionale per la sanatoria delle borgate. « una 
vittoria ». La legge permet te : 

— di dare la concessione edilizia in sanator ia a tu t t e 
le costruzioni ul t imate alla da ta dell 'ottobre 1979: 

— di ridurre del 95* <• per le costruzioni sorte prima del 
1967 e del 75'e per quelle sorte dopo il 1967 il contributo di 
urbanizzazione previsto dalla legge Bucalossi; 

— è di qualche giorno fa il varo del piano Atac. 
In particolare. Il piano Acea è s ta to in teramente comple

ta to per 40 mila abi tant i serviti . E r t r o il 1981 gli abi tant i 
serviti con le opere del piano sa ranno 188 mila. Il primo 
piano per l 'illuminazione, vara to nel '76. è completato nel 
72 per cento delle s t rade previste. Il 41 per cento delle aule 
scolastiche in costruzione a Roma è nelle borgate. Sono 
stat i costruiti 12 asili nido (6 miliardi di spesa) . 2 so ro 
«anda t i in appa l to» . 10 sono programmati <5 miliardi». 
E' prevista la costruzione di 4 nuovi centr i culturali a Castel-
verde. Morena sud. Trigoria e Casalott i e la r is t rut turazione 
delle sedi di Torsapienza. Vermicino. Prima Porta . 

Se si tiene conto, inoltre, del più ampio problema del 
r i sanamento della ci t tà non si deve diment icare che l'animi-

di applicare una ulteriore riduzione del contributo. nistrazione comunale ha assegnato in sei mesi 2.669 alloggi 
portandolo fino ad un prezzo simbolico, per gli alloggi abitat i 
s tabilmente dal proprietario e dai familiari; 

— di rateizzare il contributo fino a 48 ra te mensili: 
— di dare un al tro lotto edificabile ai proprietari il cui 

lotto di terreno è s ta to dest inato ad uso pubblico. 
Sul piano finanziario ai 190 miliardi s ta rz ia t i daha Re

gione Lazio per le borgate romane, vanno aggiunti i circa 
500 miliardi investiti dal Comune di Roma, che ha impe
gnato sulle borgate circa il 50 per cento dei suoi programmi 
di opere pubbliche. At tualmente sono in esecuzione nelle 

.borgate: 

popolari, molti dei quali ad a l t r e t t an te famiglie che abita
vano in borghet t i ora abbat tu t i e. a differenza del passato. 
non più « risorti ». Un ult imo dato: la Regione Lazio ha 
impegnato sul fronte della casa 1.800 miliardi che consen
tono la consegna di 6 mila vani l 'anno. La precedente ammi
nistrazione non ha mai supera to i mille vani l 'anno. ' 

Infine una parola sul « metodo ». Le amministrazioni 
democrat iche hanno sempre ribadito la necessità di proce
dere al r i sanamento ado t t ando una continua strategia di 
confronto e di discussione con le organizzazioni di massa. 
con la gente. La stessa vicenda della var iante al piano rego-

. i 

1384 aule scolastiche per un importo di 137 miliardi: i latore è da questo punto di vista indicativa. Ieri Speranza 
— 539 chilometri di rete fognante e 495 chilometri di rete 

idrica per un totale di 220 miliardi; 
— 250 miliardi per collettori e depurator i ; 
— 344 chilometri di illuminazione pubblica per un totale 

di 28 miliardi: • 
--- centri culturali polivalenti per una spesa di 9 miliardi 
— il piano per la metanizzazione; 

ha de t to : »< E" un metodo faticoso e complesso, ma è l'unico. 
Per quan to ci r iguarda è anche l'unico per correggere i 
limiti rigoristici con cui anche noi comunist i abbiamo spesso 
difeso e applicato certe leggi, anche nelle part i che hanno 
rivelato il loro s t r idente contras to con la real tà e sulle 
quali, peraltro, avevamo in Pa r l amen to manifes ta to il nostro 
dissenso ». 

Sono oltre 2 mila (per l'e
sattezza 2.100) gli et tari lot
tizzati fuori dalle borgate pe
r imetrale e già venduti. I lot
ti sono 12 mila, ni? i lottisti 
nei fatti s n o molti di più. Il 
30 per cento dei lotti risulta
no parzialmente edificati. Ma 
costruzioni vere e proprie in
sistono solo su un 10 per 
cento. Le proposte presentate 
ieri dal PCI riguardano tre 
tipi di possibili convenzioni 
per introdurre le nuove lot
tizzazioni all ' interno delle 
previsioni di espansione resi
denziale della città. 

A) Per le lottizzazione più 
piccole o più edificate si 
protrane un accorpamento 
che preveda la cessione gra
tuita delle aree relative al 
fabbisogno di verde e servizi. 

B» Per le lottizzazioni più 
estese, libere o poco edificate 
e, in generale, più periferiche 
si propone un accorpamento 
che prevede, oltre alla ces
sione al Comune delle aree 
relative al verde e ai servizi. 
anche una quota pari circa al 
30-40 per cento dell 'intera lot
tizzazione da utilizzare per 
attività produttive agricole 
(l 'amministrazione provvede
re ad assegnare le aree avute 
in cessione a cooperative). 

C) Per le lottizzazioni mol
to estese, poco o nulla com
promesse, e con caratteristi
che ottimali sia per l'accessi
bilità che per j costi di ur
banizzazione. si propone un 
accorpamento che preveda. 
oltre alla cessione delle aree 
per verde e servizi, anche u-
na quota pari a circa il 3040 
per cento dell 'intera lottizza
zione da utilizzare per edili
zia economica e popolare con 
carat terist iche estensive da 
assegnare in linea di massi
ma in permuta a lottisti e-
spropriati nelle borgate pe
r imetrale o a lottisti di lot
tizzazioni limitrofe non con-
venzionabili. 

Le 64 lottizzazioni da con
venzionare r iguardano una 
superficie complessiva di 
1.300 et tari , per un totale di 
7.500 lotti. Per le al tre la 
convenzione è esclusa. 

Per quanto riguarda la lot
ta al nuovo abusivismo il 
PCI propone l'introduzione di 
un principio normativo che 
impedisca' definitivamente le 
nuove lottizzazioni. Ogni fra
zionamento di terreno in zo
na edificabile deve essere 
considerato come trasforma
zione del territorio e. come 
tale, soggetto a regolare au
torizzazione comunale. Gli 
stessi a t t i notarili di com

pravendita non devono essere 
considerati validi senza la 
pieventiva autorizzazione del 
Comune. 

Per ì tempi e gli oneri del
le procedure si chiede di in
dividuare con precisione e 
realismo i termini temporali 
della sanatoria. E' importante 
inoltre — è detto nella pro
posta del PCI — definire l'e
senzione degli oneri delle 
concessioni in sanatoria e le 
norme per lo snellimento del
le procedure tecnico-ammi
nistrative per l'approvazione 
degli s t rumenti urbanistici. la 
stipula delle convenzioni, il 
rilascio delle concessioni. 

Un altro aspetto del prò 
blema del r isanamento delle 
borgate riguarda il recupero 
delle aziende produttive abu
sive. Il PCI propone entro la 
fine riell'80 un provvedimento 
di perimetrazione entro il 
quale possono essere trasferi
te le unità aziendali irrecupe 
rabili (in tut to le aziende a-
busive sono 1.130). 

Non più « fuori 
legge » le cose 
rurali dell'ex 

Ente Maremma 
Settecento case rurali, 

stalle, silos e via dicendo, 
costruiti t ren ta anni fa, 
sono « legali r> solo da 
ieri. La giunta capitoli
na. infatti, ha deciso la 
sanatoria per i fabbricati 
agricoli, costruiti dall'ex 
Ente Maremma at torno 
agli anni '50. senza alcuna 
licenza (succedeva anche 
questo pr ima) . La sana
toria sarà realizzata con 
il rilascio della concessio
ne edilizia. 

Insomma tut t i quegli 
edifici che si trovano a 
Borgo S. Maria. Traglia-
ta, Tragliatella e Testa di 
Lepre ora sono in regola 
e in questo modo, chi ci 
abita potrà anoji» re
staurarl i . 

' Dal pagamento dei con
tributi . sa ranno esonerati 
i contadini che hanno so
lo in affitto i campi e 
quindi anche gli edifici 

- agricoli. 

Per 170 famiglie, da lunedì, la firma dei contratti con l'Iacp e poi la consegna dei nuovi alloggi 

Giù (tempo un mese) gli ultimi 
vecchi lotti di Tiburtino III 

« 

A colloquio con Nanni loy, candidato indipendente nella lista comunista 

La splendida voglia di parlare 

Lunedì i contratti, poi. do
po qualche settimana. !a con
segna delle chiavi. Per altre 
170 famiglie di Tiburtino III 
si chiude in questa maniera 
la strada difficile del passag
gio dai lotti cadenti alle abi
tazioni civili. Le scadenze di 
questo « trasloco » sono state 
definite nei giorni scorsi nel 
corso di un incontro t ra il 
presidente e il vice-presidente 
dell'IACP e una delegazione 
di cittadini. La stipula dei 
contratti — abbiamo detto — 
comincerà dal 19 e questi a-
^Tanno decorrenza dal 1. lu

glio. Ma la consegna effettiva 
degli appartamenti potrà co
minciare anche prima e di 
conseguenza — visto che le 
operazioni sono contempora
nee — potranno essere demo
liti anche gli edifici del vec
chio Tiburtino III che stanno 
ancora in piedi. 

Il tempo necessario per fi
nire i lavori, quelli indispen
sabili almeno a rendere abi
tabili gli alloggi, è di un paio 
di settimane durante le quali 
potranno essere allacciati il 
gas. la luce e l 'acqua. L'IACP 
ha anche fissato un calenda

rio con tanto di priorità. Ec
colo: per primo partirà il 
lotto 11 (sei edifici), poi il 
numero 6 (un edificio), il 15 
(quattro costruzioni interne). 
lotto 14 e 13 (completamen
to). quindi il lotto 12 (un 
edificio). 

L'Istituto case popolari, in
somma. vuole ridurre al mi
nimo i tempi ed ha pronte 
tutte le pratiche. Ma non 
manca qualche rischio, la 
possibilità di intralci e rinvìi 
che sono assolutamente da e-
vitare. Per farlo occorre la 
collaborazione di tutti, della 

circoscrizione, del comitato 
di quartiere e — soprattutto 
— della gente. Tra i problemi 
più grossi ce n'è uno almeno 
che si può superare con un 
po' di buona volontà e di 
impegno. Sinora infatti i la
vori sono stati rallentati — e 
talvolta bloccati — dal fatto 
che sul piazzale dove si af
facciano gli edifici da ultima 
re e consegnare restano par-
clieggiate giorno e notte mol
tissime auto. Il cantiere tra
sformato in caotico parcheg
gio non può certamente fun
zionare a pieno ritmo. Per 

questo s'è perso del tempo e 
sono stati sprecati soldi del
l'IACP. ovvero di tutti. 

Altri problemi — dice l'I
stituto in un suo comunicato 
— vengono dal fatto che al
cuni commercianti non hanno 
ancora accettato di definire 
le pratiche per il trasferi
mento nel centro commercia
le di nuova costruzione, e di 
conseguenza non vogliono 
sgomberare i locali nei vec
chi lotti. Se la soluzione non 
si troverà subito, dice l'IACP. 
si dovrà fare ricorso alle or
dinanze di sgombero. 

che la gente continua ad avere » 

COMITATO REGIONALE 
Ls r.unìon» de. parlamentari del 

L?jlo convocata per ogg prss;o 
l i Ferfo.-a/'ons e r nviata a mar-

- tedi 20 rnsge'o a.le ore 9 .30 . 
ROMA 

COMITATO DIRETTIVO — 
Danari, alle 9 .30 .n Fcd. r.unio-
r» del CD. de.la Fediraz'or.e. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — GRUP
PO GIUSTIZIA alle 2 0 « Maz-
z ni (R.rel Parola). 

INIZIATIVE CAMPAGNA ELET
TORALE — OGGI IL COMPA
GNO PETROSELLI ALLA FIAT 
VAGLIANA. A . e 11 .30 incon-
:-9 con •! comsagro Lu gi Pe-
:-c«e.:i, de. a D rez.o.-.s: MARIO 
CIANCA a .e 20 (Fredda): SAN
TO SPIRITO sl.c 9 .30 a::-au:a 
rr;?3i3 < Imbevo.-.*) : GUIDONI A 
*'> 19 aff'va comunale (OltBYia-
-sr): ACOTRAL-ROV.A LIDO alle 
17 f Speranza) ; SEZIONE OPE
RAIA PRENE5TINA a i e 12 (Na-
co'eiano): TIBURTINO GRAMSCI 
*"« 18 ( lembo); CELIO a . e 15 
a V.'l'a Ce! mcnrèr.a (Napoletano); 
PALMOLIVE a. e 12 < Bo.-gr-.a) : 
CELLULA CAMERA a" e- 13.30 
(F»!o-n): ANGUiLLARA ala 17 
( C r t u ' o ) : MANZIANA a l e 19 
CCsrciulo): VILLA GORDIANI -
V.lls Certosa «.le 18 <Morg.a): 
MONTESPACCATO al e 18 a P zza 
Rena (Pro.etri); COLLI AIENE 
«;> 18 al III settore (Falo-n): 
P.ZZA FIUME a:ie 18 davanti a.-
la R r.asce-ite (Meta); PIETRALA-
TA alle 16 30 al c"rco'o soc'ile 
*-!? ?t\ (Ccett ) : TUFELLO a:!c 
18 incontro d lotto (M M^nci-
n ) : SAN BASILIO alle 18 a! 
'otto 19 (Loccarim); SEZIONE 
OPERAIA PRENESTINA aite 7.30 
davanti ai.a ruova Asca t a!'*ltt. 
Teertlco Lig-tr.ge (Rocca): CEL
LULA INTERCOOP alle 16 uni
taria ( M e n i n o ) : COOP. LARGO 
AGOSTA alle 17.30 unitari (Ra-
r,j''i): CAMPO MARZIO a'Ie 18 
d ba'tito a P.zza del Pantheon 
(Sindn - G. Guerra); MORANI-

v a 
km. 
s:); 
LIA 

pi partito") 
NO alle 15 .45 casegg^to (Gian-
nangei:): SAN BASILIO a.le 18 
caseggiato lotto 19 « 16 (G Ro
dano)- ACILIA alle 9 all'Ut! e o 
postale (Sacco): OSTIA CENTRO 
alle 8 .30 davanti alla posta cen
trale (Matteol;); MONTE CUCCO 
allì 13 ai lotto 1* (Isaia): PAR-
ROCCHIETTA alle 1S.30 (Betti): 
MONTEVERDE VECCHIO alle 17 
(Felizarv); PORTUENSE VILLINI 
a* e 16- davanti alla Chiesa S. Sii-* 

(L. Carnevale): BRAVETTA 
3-9 ali* 18 cwe99=»i° (Ros-
CA5TEL DI GUIDO - AURE-
alle 19 .30 casegg alo (Pec-

ch.olI-Ghlnl); AURELIA km. 8-9 
alle 19 (Natalini); NUOVA GOR
DIANI alle 17 caseggiato (Simo
n e ) ; TOR TRE TESTE alle 18 
( Ianni : . ) : SAN GIOVANNI a'Ie 
17.30 a Pzza Lugo (Bario.ucc-
Frassne'.l-*: TORRE SPACCATA 
a' e 20 .30 (Gsla'ano); CIRCON
D A R E ROMANINA al!» 19 (Fer
ro): CINECITTÀ' «ile 17 .30 • 
!a-go Tarquin o ColIat.no (Loy); 
CINECITTÀ" alle 10 .nconlro; AL-
BERONE alle 17 .30 in pazza 
(Conso l ) : TORRE MAURA alle 
12 darai!: al'a scuola (Giordano): 
TORRE ANGELA *l!e 19 in piaz
za (Sg. iorini); VILLAGGIO BRE-
DA alle 17.30; MARINO alle 19 
( R o t i ) : ALBANO alle 18 caseg-
g'ato (V. P"e-agostini-B. Fortln'): 
CECCHINA Cancellieri alle 19 
(Re- iz ) ; ALBANO VILLA FER
RAIOLI a.le 16 caseggiato (Ange-
luce ) ; ROCCA PRIORA alle 9 .30 
al mercato (Pieragostini.Torregia-
ni ) ; ROCCA DI PAPA alle 16 .30 
cisegg'ato (P.eragostin"): LARIA-
NO alle 20 (Rossi): VELLETRI 
al'e 9 al mercato (Fazzi-Pocci); 
POMEZIA al!» 1 7 (Corradi); 
TORVMANICA alle 16 caseggia
to (Ba-tollm); COLLEFERRO alle 
15 cisegg'jto (Ci*sci»n'); RI ANO 

• Ile 16 caseggiato (Romani); VIL-
LALBA alle 15.30 caseggiato (Cor-
didorl): NUOVA OSTIA Assem
blea popolare alle ore 18. 

COMITATI DI ZONA — V alle 
21 a P.etralata attivo CC.DD. 
(Marini): XI alle 19 a Garhatel-
la coord. femminile (Ciprlani); 
XIX elle 20 a Ottavia « Togliatti » 
coord.n. san.tà CC.DD. delie Se
zioni Togliatti. Cervi. Palmarola 
(Palumbo); CASTELLI alle 13 a 

Genzano segreterie sezioni Gen-
zano. Landi. Lanuvio « Nemi 
(Settimi). 

AVVISO ALLE SEZIONI — UR
GENTE - I responsabili elettorali 
delle Sezioni devono accertare 
con la mass'ma urgenza presso 
l'Ufficio elettorale delia Federa
zione quali Scrutatori non sono 
stati approvat". 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi ilìe ore 

16 in Federazione il Cons i l io de-
g!. Studenti medi. O.d.G.: « Ini
ziative nelle scuole durante la 
campagne eletto-ale» (Sandri). 
I compagni delie ce.-ule sono te-

19 Coord.Pimento 
zione (Leoni) . 

FROSINONE 
CECCANO Contrada Pescara ore 

20 Incontro d. contrai» (Cerrone-
Loffredi): CECCANO Colie An
tico ore 20 Incontro di centrate 
(Campagnone. PapettI Aldo) . 

LATINA 
ASSEMBLEE — SEZZE ore 18 

(Bagnato C polla): TERRACINA 
ore 19 (Vtei l . Pietro-Recchla). 

VITERBO 
Federaz'one ore 17.30 Assem

blea candidate (Gianna P.acentì-
ni ) : Federazione ore 18 .30 riunio
ne comitato dì gestione delle USL 
(A Giovagnoll). 

ASSEMBLEE — CURA DI VE-
TRALLA or* 20 (Barben) : TU-
SCANIA or* 20 .30 (Parroncini): 
CIVITACASTELLANA ore 18 (CT-
mtrra): VITERBO i B.(crani * or* 
19 (Capo). 

%. FACVO or» 
XI Circolerà 

La seduta del Tar continua oggi 

Ancora un rinvio 
(ma solo di un giorno) 
per il centro islamico 

Ascoltati i legali dei cittadini che hanno pre
sentato il ricorso e gli avvocati del Comune 

Un altro rinvio per la moschea di Monte Antenne: questa 
volta però sarà (forse) solo di un giorno. Il tribunale ammi
nistrativo regionale che si è riunito ieri per decidere sulla 
realizzazione del centro islamico ha infatti deciso di aggior
nare a oggi la seduta. La giornata buona per il \erdetto defi
nitivo dovrebbe quindi essere quella odierna, a meno d i e non 
nascano altre difficoltà o siano decisi ulteriori rinvìi. 

Xella riunione di ieri, intanto, il Tar ha a.scoltato i legali 
dei cittadini che. sostenuti da Italia Nostra, sostengono che 
la costruzione del centro «lamico a Monte Antenne stravol
gerebbe l'assetto urbanistico della zona. Al posto della mo
schea si dovrebbe costruire uno spazio attrezzato per servizi 
sociali. Mentre il Comune ha già da anni destinato l 'area per 
il centro islamico. Il risultato concreto di queste battaglie 
legali e alla fine l'aumento vertiginoso dei costi di costru ' 
zione. per cui hanno già versato ingenti somme alcuni paesi 
arabi. I cittadini, insieme ad altre associazioni hanno presen
tato ricorso ed è proprio su questo che il Tar deve in que
sti giorni decidere. Dopo ì legali di Italia Nastra, sempre ieri. 
sono stati ascoltati gli avvocati del Comune che invece di
fendono la costruzione della moschea. Com'è noto, concessioni 
e licenze, e perfino il progetto architettonico, sono tutti in 
regola, si aspetta solo l'ultima parola del Tar . 

e Abbiamo fatto poca pub
blicità alle nostre battaglie. 
Non abbiamo spiegato bene 
quanto dura sia stata, in 
questi anni, la battaglia dei 
comunisti nella Regione e al 
Comune di Roma. La gen'c 
deve sapere tutto quello c/ie 
abbiamo realizzato, pur tra 
mille difficoltà>. La compa
gna che ha parlato si ritira J 
al microfono adesso si arci-
cina lui. ciondolante, con l'a
ria sorniona. < A me mi han
no preso proprio per questo. 
per fare pubblicità al Parti
to > dice scherzando, e intor
no si ride. Ma si capisce che 
in realtà parla sul serio. An
che la politica, la vita dei 
Comuni e delle Regioni de
vono richiamare l'intercise di 
tutti. In un certo senso come 
un grande spettacolo popola
re. 

E lui. Nanni Loy. 54 anni, 
regista tra i più noti t i Ita
lia. di spettaroìo è maestro._ 
Lo dimostra anche ora da
vanti ai compagni e ai citta
dini di Ostia riuniti sulla ro
tonda del litorale per un in
contro dibattito con i emidi-
dati comunisti alle prossime 
elezioni amministrative. L»»H 
è uno di questi. ìndipender'e 
nelle liste per la Regione. 

Spiega subito perché ha 
accettato « con entusiasmo >. 
scegliendo il Pei: « Non lutti 
i partiti sono uguali. Bisogna 
farlo capire alla gente. Di
ciamoglielo chiaramente: è 

•sbagliato lamentarsi, è un er
rore ripetere che tutto va 
peggio, anzi sempre peggi). 
Occorre lottare, perché non 
ti regalano niente ». 

Ma come si svolge la cam
pagna elettorale di Nanni 
ìjog? Decine di incontri nelle 
piazze, nei quartieri, nelle 
borgate della periferia roma
na. Nessun comizio tradizio
nale. Solo brevi colloqui, bot
ta e risposta, con i cittadini. 
assieme ogli altri compagni 
candidati. 

e Mi piacciono gli incontri 
brevi ed efficaci, in cui è 
possibile far parlare quanta 
più gente possibile. La gente 
i "schiacciata", ma ha una 

Decine di incontri popolari 
nei quartieri e nelle borgate 

Le domande dei cittadini 
« Una democrazia complicata, 

difficile da far capire » 

L'attere-regista Nanni Loy 

voglio quasi disperata di par
lare. Non è questione di 
campagna elettorale: è un 
grande problema generale e 
culturale del nostro tempo. 
Radio e televisione di stato. 
radio private: siamo tutti 
bombardati per ore e ore, 
ogni giorno. Bisogna invece 
soprattutto parlare, dare a 
tutti la possibilità di espri
mersi ». 

A stare in mezzo alla gente, 
Nanni Lo]/ è abituato. Fin 
dalla famosa trasmissione 
« Specchio segreto > degli an
ni '60, che tutti ancora ricor
dano. L'anno scorso, in Sar
degna, la sua regione d'origi
ne. ha girato tutta l'isola, ha 
partecipato a incontri e di
battiti per la campagna elet
torale dei comunisi, senza 
però essere candidato. Perché 
proprio ora Q gran salto, la 
prova elettorale nel Pei? 

e Ho avuto la sensazione 
che in questo momento ci 
fosse bisogno di impegnarsi 
direttamente, pubblicamente. 
FT la mia risposta, per quello 
che posso, alla indifferenza, 

al cin'ismo. E' il mio tentati 
vo di invitare i delusi, quelli 
reduci dal '6$ e quelli più 
giovani, a resistere. Anzi, a 
riprendere la lotta. E il re
cupero della gente alla politi
ca e alla partecipazione non 
può che essere fatto assieme 
ai comunisti >. 

Che cosa chiedono a Nanni 
Loy. che cosa chiedono ai 
comunisti i cittadini, nei tan
ti incontri nei quartieri ro
mani che si fanno in questi 
giorni? 

€ Il dialogo è facile, gli in
terventi tutti interessanti, e 
molto sinceri. Ci sono anche 
dubbi, perplessità, indecisio 
ni. incertezze. I giovani forse 
sono quelli che parlano di 
meno. Ma vengono in molti, 
anche se troppo spesso, pur
troppo, stanno li a guardare. 
senza dire nulla >. 

Che cosa pensa, che cosa 
sa la gente delle attività della 
Regione? 

* Riconosce gli sforzi fatti. 
le realizzazioni concrete, ma 
spesso è impaziente, esige 
che si faccia ancora di più. 

E' difficile spiegare che que
sto provvedimento è stato 
bloccato da intoppi burocra
tici. quell'altro non è stato 
reso possibile per le inadem
pienze. talvolta l'ostruzioni
smo. perfino il boicottaggio 
del governo nazionale. iRiesce 
difficile spiegare il rapporto 
dello Stato accentrotore con 
la Regione che cerca di r.iare 
il più vicino possibile alle e-
sigenze di tutti. Insomma è 
una democrazia complicata. 
Ma accettare questa sfida. 
riempire questi spazi che si 
sono aperti, regione per re
gione. comune per cornute. 
è. secondo me. l'unica strada 
da seguire. Così soltanto si 
possono contrastare le ten
denze a isolarsi, in sé stessi, 
nella propria casa, in famì
glia. Essere presentì nella vi
ta pubblica è anche tunico 
mezzo per battere la violenza 
che serpeggia nelle cit'.à, e 
soprattutto nei terribili quar
tieri di periferia ». 

Per Nanni Loy. naturai 
mente, hanno vna importanza 
fondamentale i problemi del
lo spettacolo e della cultura. 
Come valuta le iniziative de' 
la Regione, oltre che del 
Comune, in questi settori? 

« Tanfi progetti ottimi. 41 
cuni già iniziati, altri da fare 
andare avanti. La giunta re 
gionale di sinistra è quiVi 
che ha deciso di spemlere 
nove miliardi per i centri pò 
liralenti nei quartieri iorioni 
(biblioteca, animazione per 
bambini e per gli anz;ori. 
lotta alla droga). Per la pri 
ma volta ha portato U c;ve 
ma e il teatro nelle scuole e 
nelle fabbriche. Bisogna o r 
tinuare. Lo gente ha fame di 
cultura. Non è vero che tutti 
sono disposti a stare '."ch'ri 
dati solo doranti alla Ti*. Si 
sogna fare arrivare il buoi 
cinema. U buon teatro, la 
buona musica fra la o^nte. 
Nonostante paure, ansie, un 
gosce c'è voglia di stare in
sieme. Lo spettacolo, come hi 
politica, deve servire anche n 

.questo*. 

Marina Marasca 
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